
D

270 RMO n. 124  ottobre 2008
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APPROFONDIMENTI
di Silvia Beraudo

Davvero eccellente il consuntivo 2007
per l’industria italiana costruttrice di
macchine utensili, robot e automazio-
ne che, con un incremento del 16,6%
rispetto al 2006, si attesta a quota a
5.820 milioni di euro.
Nonostante indici di crescita positivi,
non solo per la produzione, quindi, lo
spettro del rallentamento dell’econo-
mia mondiale sta mettendo a dura
prova le performance di un settore
che fino ad oggi ha rappresentato un
elemento trainante dell’economia del

nostro Paese. Nel 2007 l’industria ita-
liana ha consolidato, infatti, il proprio
quarto posto nella graduatoria mon-
diale per la produzione e il terzo per le
vendite all’estero.
Cresce l’export così come le conse-
gne sul mercato interno e il consumo.
Le esportazioni sono aumentate
dell’11,9% raggiungendo quota 3.104
milioni di euro grazie alle richieste, in
primis, dei mercati tedesco, cinese,
americano, spagnolo e francese. Il
consumo interno ha premiato le vendi-

te dei costruttori italiani che sono cre-
sciute del 23, 2 % per un valore di
4.345 milioni di euro, mentre le conse-
gne sul mercato interno hanno regi-
strato un incremento del 22,4% rispet-
to al 2006 e le importazioni del 24,5%
pari a 1.629 milioni. La forte crescita
del settore si è riflessa sul livello di uti-
lizzo della capacità produttiva aumen-
tato dall’80,4% del 2006 al 84,9%. Mi-
gliorato anche il carnet degli ordini dai
5,7 mesi di produzione assicurata del
2006 a 6,6.

Secondo l’analisi stilata
da Ucimu, il mercato
italiano delle macchine
utensili, robot e auto-
mazione in Italia nel
2007 si conferma al
quarto posto nella gra-
duatoria mondiale per
produzione e al terzo
per vendite all’estero.
Meno brillanti le previ-
sioni di chiusura per il
2008

Macchine utensili,
quarti nel mondo
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delle esportazioni italiane per il setto-
re. Il fatturato per addetto è risultato
essere tra i 145.000 di euro delle pic-
cole realtà e i 173.900 di quelle mag-
giormente dimensionate che hanno

invece scelto di esternalizzare diverse
funzioni concentrandosi maggior-
mente su attività strategiche quali la
progettazione, l’assemblaggio, la
vendita e i servizi post-vendita. L’inda-
gine ha rilevato, inoltre, che la distribu-
zione geografica è risultata essere
coerente con quella del sistema pro-
duttivo italiano. I costruttori di macchi-
ne utensili ritengono, infatti, necessa-
rio essere vicini alle aree produttive
dei propri clienti. Così la maggior par-
te delle imprese si trova in Lombardia,
la regione che ha contribuito in manie-
ra preponderante alla composizione
del fatturato totale, seguita dal Trive-
neto, Emilia Romagna e Piemonte. Per
quanto concerne invece i settori di
sbocco, il principale utilizzatore di
macchine utensili è stata l’industria
della meccanica (27,8%) seguita dal-
l’automotive (17,7%9).
Analogo scenario si profila anche per
il settore della robotica. Anche qui, in-
fatti, risulta essere la Lombardia la re-
gione con il maggior numero di pro-
duttori di robot, dove opera il 58,3%
delle imprese e il 40,8% degli addetti,
mentre è il Piemonte a detenere il pri-
mato per quanto concerne il fatturato. 

I MERCATI DI SBOCCO
Il maggiore impulso alla produzione
del settore, in Italia, è dato sicuramen-
te dall’export che nel 2007 ha registra-
to una crescita stabile trimestre dopo
trimestre. Crescita che è continuata,

LA MINORANZA VINCE
Il mercato dell’industria italiana delle
macchine utensili, robot e automazio-
ne è caratterizzato principalmente da
imprese contraddistinte da una forte
propensione all’export ed elevata
qualità dell’offerta. Secondo quanto ri-
portato dalle rilevazioni di Ucimu, nel
settore della produzione delle macchi-
ne utensili nel 2006, cui sono riferiti i
dati più recenti, il maggior apporto alla
produzione e alle esportazioni italiane
è stato dato dalle imprese più struttu-
rate, quelle con più di 100 dipendenti
operanti sul territorio italiano. Esse,
pur costituendo solo il 22,1% del tota-
le, hanno prodotto circa il 67,8% ed
esportato il 72% dei volumi complessi-
vi. Il restante 71,8% delle imprese, os-
sia la maggioranza, che è costituito da
piccole realtà con meno di 100 dipen-
denti, ha fatturato meno di 12,5 milioni
di euro. Analogamente, le imprese
che hanno fatturato più di 25 milioni
(che sono il 15,4% del numero com-
plessivo) hanno realizzato il 58,2%
della produzione e coperto il 61,9%
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sebbene in percentuale minore, an-
che nel secondo trimestre del 2008
dove gli ordini sono aumentati dello
0,2% rispetto allo stesso periodo del
2007, con un aumento del 4,9% del-
l’export e un calo del 5,7% del merca-
to interno. Tornando ai dati attualmen-
te disponibili, che sono quelli relativi al
2007, le vendite di macchine utensili
all’estero, operanti con tecnologie non
convenzionali quali il laser o l’elettro-
tensione si sono attestate a 194 milio-
ni, quelle di macchine ad asportazio-
ne a 1.394, mentre quelle utensili a de-
formazione a 1.426 milioni, pari a un
+12%. In Germania, che rappresenta
il principale mercato di sbocco, le for-
niture sono aumentate del 13,5%,
mentre in Cina, il secondo mercato a li-
vello mondiale, dell’8,1%. Particolar-
mente interessante il dato relativo alla

nuova area dell’Europa Centrale e
Orientale che ha mostrato un interes-
se sempre più crescente verso il Made
in Italy con un +5,1% della Russia, un
+4,2% della Polonia un e un +3,5%
della Turchia. La quota di vendite ita-
liane sul consumo dei mercati esteri è
risultata invece particolarmente signi-
ficativa in Spagna (21,9%) e Francia
(15,5%), anche se la penetrazione di
mercato dei nostri cugini d’oltralpe,
negli ultimi anni, mostra segni di conti-
nua flessione.
In via più generale, la quota principale
dell’export italiano, quasi il 51,2%, è
stata diretta verso i Paesi dell’Unione
Europea con un incremento del 17,2%
rispetto al 2006. Nel dettaglio le vendi-
te risultano essere in crescita in Ger-
mania e in Paesi quali la Polonia
(+20%), il Regno Unito (+31.1%) e

l’Austria (+19,1%). Ristagnano, inve-
ce, in Spagna e Francia.
La seconda area interessata all’offerta
italiana, dopo quella comunitaria, è
l’Asia dove le vendite sono cresciute
soltanto dello 0,8%, pari a 563 milioni
corrispondenti al 19% del totale. Se-
gue l’Europa extra UE con un aumento
percentuale del 19,9% per un valore
assoluto dell’indice pari a 399 milioni
corrispondenti al 13,5% del totale.
Stazionario l’export in America Setten-
trionale: + 3,2% in USA, -37,7% quelle
in Canada, +16,1% quelle in Messico.
Stazionarie invece quelle verso l’Ame-
rica Centromeridionale trainate dal
Brasile (+11,3% pari a 51,2 milioni).
Anche l’Africa mostra cenni di risalita.
Le vendite sono aumentate a 78,4 mi-
lioni (+4,1%) originati, per il 60%, dai
Paesi del Nord.
Naturalmente, considerata l’importan-
za dell’area Euro (il più grande merca-
to al mondo per il settore) l’analisi del-
l’export italiano non può prescindere
dal fatto che le vendite si propongono
come dato mediano tra le esportazioni
vere e proprie e le vendite verso il mer-
cato interno. In questo senso la produ-
zione italiana relativa al 2007 si è tra-
dotta per il 44,3% in consegne interne,
per il 19,4% in vendite verso i Paesi
Euro e per il 36,3% in esportazioni ver-
so gli altri Paesi.

LA TOP TEN MONDIALE
Lo stato di salute del nostro Paese ri-
specchia quello della produzione

APPROFONDIMENTI

272 RMO n. 124  ottobre 2008

124 app2-ok:110 app 2 imp/OK  17-09-2008  15:00  Pagina 272



mondiale di macchine utensili. Sem-
pre dai dati forniti da Ucimu, possiamo
vedere che, per il quinto anno conse-
cutivo, il settore è stato protagonista di
una forte crescita pari al +7,3% per un
valore record di 50.100 milioni di euro.
Il consumo è aumentato del 49%, trai-
nato dai mercati tedesco e italiano,
mentre quello cinese, americano e
della Corea del Sud ha visto segnare
una battuta d’arresto. Addirittura di-
mezzato quello del Canada. Nono-
stante questi dati, indice di una legge-
ra flessione, il peso dei mercati asiatici
è stato davvero notevole raggiungen-
do un 47% del totale mondiale, mentre
quella dei 15 Paesi membri Cecimo è
del 44%.
Nella classifica dei costruttori di mac-
chine il Paese che detiene la pole po-
sition è sempre il Giappone che, nono-
stante una leggera flessione del 2,4%,
raggiunge un valore di 9.400 milioni di
euro, corrispondenti al 18,7% del tota-
le mondiale. L’impero del Sol Levante
denuncia un calo delle vendite al-
l’estero (-11,4%) attestandosi al se-

condo posto, mentre la crescita del
consumo a 3.500 milioni ha fatto del
mercato nipponico il quinto Paese a li-
vello mondiale.
Al secondo posto in assoluto troviamo
la Germania, la cui produzione è salita
del 14,9% a quasi 9.300 milioni, pari al

18,5% del totale mondiale. Con una
propensione all’export del 72% ha
consolidato la sua leadership tra gli
esportatori. In crescita anche la do-
manda interna attestatasi a 3.500 mi-
lioni (11,3% del totale) portando il mer-
cato tedesco ad essere il secondo
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Paese consumatore a livello mondia-
le. Con un incremento del 33,2% è al
terzo posto invece nella graduatoria
dell’import. 
Segue la Cina che per il 2007 è riuscita
a conquistare la medaglia di bronzo
nella graduatoria dei costruttori con
una produzione di 7.400 milioni corri-
spondenti al 14,7% del mercato mon-
diale. Il gigante asiatico si è conferma-
to il primo consumatore in virtù di una
domanda aumentata del 7,1% e, con
circa il 45% delle macchine utensili
acquistate all’estero, il primo importa-
tore mondiale.
La Corea del Sud, come già nel 2006 è
al quinto posto tra i costruttori seguita
da Taiwan che presenta una produzio-
ne di 3.200 milioni.
L’industria statunitense non si è spinta
oltre il settimo posto come costruttore,
mentre si è attestata al terzo in quella
dei consumatori. Con una percentuale
pari al 5,1% del totale della produzio-
ne di macchine utensili, la Svizzera ha
mantenuto l’ottavo posto. L’87,1% del

totale della produzione elvetica è stata
fatta grazie all’export che ha superato
i 2.200 milioni permettendo ai costrut-
tori di mantenere il quinto posto nella
graduatoria internazionale.

ESPORTARE
PER VINCERE LA CRISI
L’andamento positivo che ha caratte-
rizzato il 2007 proseguirà seppur a rit-
mo meno deciso per tutto il 2008. Se-
condo le previsioni di mercato, infatti,
la produzione per l’anno in corso cre-
scerà del 9,6% a 6.380 milioni di euro
in virtù dei positivi risultati raccolti sia
all’estero sia sul mercato interno. Le
esportazioni registreranno un incre-
mento dell’8,7% attestandosi a 3.375
milioni. Le consegne dei costruttori sul
mercato domestico raggiungeranno i
3.005 milioni di euro, il 10,6% in più ri-
spetto al 2007. Il consumo interno cre-
scerà del 10% a 4.780 milioni di euro,
segno della forte domanda di sistemi
di produzione che caratterizza l’indu-
stria manifatturiera italiana.

Il consuntivo del primo trimestre del
2008 mostra come queste stime siano
state per ora rispettate soprattutto per
quanto riguarda l’export. Secondo i
dati Istat relativi alle esportazioni italia-
ne nel 2008, le vendite dei costruttori
italiani all’estero evidenziano un anda-
mento a doppia velocità: se da un lato
i tradizionali mercati di sbocco dell’of-
ferta italiana del comparto sembrano
mostrare cenni di cedimento: -6,2% le
vendite in Germania, -11,5% negli Sta-
ti Uniti, -8,1% l’export in Francia, -34%
quello in Spagna, dall’altro si registra
invece un aumento della domanda nel-
le aree emergenti. Crescono le vendite
in Cina +4,8%, Russia +23,1%, India
+158% e Brasile +93,7%.  Da eviden-
ziare invece un brusco rallentamento
degli ordini sul mercato interno in calo
del 5,7% rispetto al periodo aprile-giu-
gno 2007, un dato che non conforta,
ma che lascia ancora sperare.
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